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XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)
VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 27 DEL 18 MAGGIO 2009

ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRETAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

IMPERIAL Hélène
(Segretario)

(Delega al Consigliere ROSSET)

CAVERI Luciano
(Delega al Consigliere PROLA)

LATTANZI Massimo
(Assente)

LOUVIN Roberto
(Presente)

SALZONE Francesco

(Presente)

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 9.40, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2) Audizioni in merito alla mozione concernente: “Invito al Parlamento ad un’attenta disamina delle norme previste nel disegno di legge in materia di intercettazioni.”:

ore   9.30:
Presidente dell’Ordine dei giornalisti della Valle d’Aosta, sig. Claudio LAUGERI;

ore 10.30:
Referente regionale dell’Unione nazionale cronisti italiani, sig. Piero MINUZZO.

*     *     *


Il Presidente ROSSET, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno, come da nota prot. n. 4639 in data 13 maggio 2009.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.45 il sig. LAUGERI, Presidente dell’Ordine dei giornalisti della Valle d’Aosta, prende parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO ALLA MOZIONE CONCERNENTE: “INVITO AL PARLAMENTO AD UN’ATTENTA DISAMINA DELLE NORME PREVISTE NEL DISEGNO DI LEGGE IN MATERIA DI INTERCETTAZIONI.”:

· Presidente dell’Ordine dei giornalisti della Valle d’Aosta, sig. Claudio LAUGERI

Il sig. LAUGERI pone l’accento sugli aspetti problematici per lo svolgimento del lavoro del giornalista presenti nel disegno di legge “Alfano” e segnatamente il divieto di pubblicazione di atti di indagine preliminare, nonché di quanto acquisito al fascicolo del pubblico ministero o del difensore, anche se non sussiste più il segreto, fino a che non siano concluse le indagini preliminari ovvero fino al termine dell’udienza preliminare e la pubblicazione anche parziale o per riassunto dalla documentazione, degli atti e dei contenuti relativi a conversazioni o a flussi di comunicazioni informatiche.

Osserva che l’esigenza di limitare l’abuso che è stato fatto delle pubblicazioni, soprattutto di intercettazioni telefoniche o ambientali, si scontra con la possibilità per il paese di conoscere le imputazioni mosse ai cittadini.

Illustra le modificazioni introdotte dal provvedimento in esame quali la sospensione cautelare del giornalista dal servizio ad opera dell’Ordine dei giornalisti per fatti costituenti reato di violazione del divieto di pubblicazione e la pena della reclusione per chiunque mediante modalità o attività illecita prende diretta cognizione di atti del procedimento penale coperti dal segreto, sottolinea che l’attuale normativa prevede già delle sanzioni per chi rivela il segreto d’ufficio e per chi pubblica arbitrariamente atti di un procedimento penale ed espone alcune considerazioni in merito a quanto sopraespresso.


Il Consigliere LOUVIN rammenta che il suo Gruppo consiliare ha presentato all’esame del Consiglio regionale la mozione in oggetto anche in ragione di una serie di testimonianze autorevoli che evidenziano la preoccupazione per i contenuti del disegno di legge “Alfano”.


Reputa che le osservazioni sopraesposte dal Presidente dell’Ordine dei giornalisti della Valle d’Aosta evidenziano che il provvedimento in discussione limita moltissimo l’impatto di determinate attività giudiziali e impedisce di conoscerne i reali contenuti e la reale portata, a volte anche nell’interesse degli stessi inquisiti che hanno diritto di vedere tutelata la loro onorabilità.


Chiede se l’Ordine professionale abbia messo in atto delle iniziative o abbia assunto una posizione sulla problematica in discussione, se le sanzioni previste per i giornalisti nel provvedimento in esame siano considerate congrue o meno dall’Ordine stesso e come valuta il fatto che il Consiglio regionale della Valle d’Aosta possa dare un segnale di attenzione sulla questione.
Il sig. LAUGERI risponde che valuta favorevolmente che ciascuno nei rispettivi campi operi per far emergere i problemi e le necessità del paese anche nel campo di un’informazione trasparente a beneficio di tutti i cittadini.


Precisa che l’Ordine nazionale dei giornalisti ha una posizione similare a quella prospettata dall’Unione nazionale dei cronisti italiani, aggiunge che sarebbe auspicabile una maggiore disciplina interna ad opera dell’Ordine stesso sulle pubblicazioni dei giornalisti e che l’Ordine considera inique le sanzioni previste per i giornalisti dal provvedimento in esame.

Il Consigliere SALZONE domanda se sia prevedibile, alla luce delle osservazioni del Presidente Laugeri, la predisposizione di un codice più rigido sotto il profilo anche deontologico della professione che potrebbe rappresentare non soltanto un segnale per un tentativo di soluzione di un problema obiettivamente esistente in tema di abuso di pubblicazioni che possono in taluni casi creare danni seri alla persona oggetto dell’azione giudiziaria, ma anche quello di accrescere la qualità del lavoro del giornalista.


Il Presidente ROSSET chiede se la sanzione dell’arresto potrebbe in qualche maniera migliorare la qualità giornalistica soprattutto nei casi in cui viene volutamente commesso un abuso.


Il sig. LAUGERI conviene che per ottenere il rispetto dei cittadini occorre dimostrare di essere in grado di rimediare ai propri errori e quindi l’aspetto disciplinare è fondamentale in questo pur denunciando gli attuali limiti degli strumenti in possesso dell’Ordine medesimo. 

Espone, a tale proposito, alcune considerazioni sulle sanzioni attualmente applicate e sugli scopi sottesi alle stesse.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.40 il sig. LAUGERI lascia la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 10.45 i sigg. MINUZZO, Referente regionale dell’Unione nazionale cronisti italiani, e CROSTI, Consigliere della Giunta esecutiva dell’Unione nazionale cronisti italiani, prendono parte alla riunione.

* * *

· Referente regionale dell’Unione nazionale cronisti italiani, sig. Piero MINUZZO

Il sig. MINUZZO ringrazia la Commissione per aver voluto affrontare anche in sede locale le problematiche connesse all’eventuale approvazione del disegno di legge “Alfano” ed il Gruppo consiliare Vallée d’Aoste Vive-Renoveau che ha accolto la sollecitazione dell’Unione nazionale cronisti italiani.

Ritiene importante l’eventuale presa di posizione del Consiglio regionale su un tema di rilevanza nazionale quale quello in discussione.


Il sig. CROSTI evidenzia che le preoccupazioni maggiori derivanti dal disegno di legge “Alfano” riguardano principalmente le pesanti sanzioni economiche previste per gli editori ed il fatto che tutto ciò che riguarda un processo non è pubblicabile fino al momento dell’udienza preliminare il che determina una gigantesca distorsione nell’informazione giudiziaria.


Reputa che la libertà di stampa rappresenti il sale della democrazia e rende noto che autorevoli esponenti della magistratura italiana hanno già espresso forti perplessità sulle disposizioni contenute nel provvedimento in discussione.


Il Presidente ROSSET chiede se le sanzioni previste nel disegno di legge “Alfano” potrebbero contribuire ad un miglioramento della qualità dell’informazione giornalistica.


Il sig. CROSTI reputa che le sanzioni in sé non costituiscono né un problema né un deterrente per un giornalista, pur convenendo con la necessità di rispettare dei limiti peraltro già indicati nei codici di autoregolamentazione dell’attività del giornalista.


Il sig. MINUZZO conviene con quanto testè asserito dal sig. Crosti, aggiungendo che le sanzioni economiche potrebbero rappresentare un problema per gli editori di piccole testate giornalistiche locali.


Il Consigliere LOUVIN osserva che in Italia la maggior parte delle vicende giudiziarie più importanti ha preso origine da intercettazioni telefoniche o ambientali.


Manifesta preoccupazione per il fatto che strumenti oggettivamente necessari per l’accertamento dei fatti e per l’individuazione di responsabilità, per i quali sono senz’altro necessari dei giusti contingentamenti, siano limitati oltre misura.


Ritiene opportuno poter conoscere, come cittadino, le circostanze relative a rapporti telefonici o personali di amministratori importanti ed autorevoli con, ad esempio, persone coinvolte nel crimine organizzato.


Chiede se altri organismi istituzionali abbiano assunto delle precise posizioni a seguito del dossier realizzato dall’Unione nazionale cronisti italiani e se ci siano delle osservazioni o correzioni da apportare alla mozione presentata in Consiglio regionale dal suo Gruppo consiliare.


Il Consigliere SALZONE, premesso di nutrire forti perplessità in merito alle disposizioni del disegno di legge “Alfano”, espone alcune considerazioni in merito al diritto dei cittadini di essere tutelati da eventuali pubblicazioni di dati secretati dalla magistratura che potrebbero loro cagionare gravi danni.

Valuta positivamente un’azione del Consiglio regionale volta a sostenere la legittima libertà di stampa, ma auspica uno sforzo maggiore dell’Ordine dei giornalisti in tema di regolamentazione deontologica dell’operato degli iscritti.

Il Consigliere PROLA concorda con quanto testè espresso dal Consigliere Salzone.


Segue un dibattito sulle osservazioni poc’anzi espresse dal Consigliere Salzone. 

* * *

Si dà atto che alle ore 11.40 i sigg. COLUMBA, Presidente della Giunta esecutiva dell’Unione nazionale cronisti italiani, e GALIMBERTI, Componente del Consiglio dell’Unione nazionale cronisti italiani, prendono parte alla riunione.

* * *

Il sig. COLUMBA afferma che è loro intenzione sostenere la mozione presentata all’esame del Consiglio regionale della Valle d’Aosta.

Nel ringraziare per l’opportunità concessa dalla Commissione, spiega le ragioni che hanno indotto l’Unione nazionale dei cronisti italiani (UNCI) a porre in essere tutte le iniziative volte a scongiurare l’approvazione del disegno di legge “Alfano”, ponendo in risalto che il provvedimento in esame azzera completamente l’informazione sull’attività giudiziaria impedendo la pubblicazione di qualsiasi notizia inerente alle attività della magistratura e delle forze di polizia giudiziaria ed impedisce alla magistratura di poter usufruire delle intercettazioni che si sono rivelate un’arma molto efficace nell’ambito delle indagini giudiziarie.


Il sig. GALIMBERTI aggiunge che la modifica introdotta dal Disegno di legge “Alfano” prevede che la segretezza degli atti d’indagine sia spostata fino alla fase dibattimentale dopo l’udienza preliminare, osserva che ciò cozzerebbe con la trasparenza delle indagini preliminari a salvaguardia dei diritti dei cittadini in quanto si verrebbe a creare una situazione di oscurità assai pericolosa per gli stessi poiché non sarà più possibile scrivere nulla relativamente agli atti della magistratura, all’attività delle forze di polizia, al decorso dell’arresto di una persona e alla formulazione delle accuse nei suoi confronti.


Pone l’accento sulle misure previste per la responsabilità penale degli editori e per i giornalisti in caso di pubblicazione di atti di indagine e ravvisa che le sanzioni penali per gli editori costituiscono una misura subdola che determina la censura per legge degli editori e soprattutto l’auto censura dei giornalisti. 


Illustra alcune delle proposte di modifica del disegno di legge “Alfano” che sono state sottoposte all’attenzione della Commissione Giustizia della Camera dei Deputati.


Il Consigliere LOUVIN esprime il proprio apprezzamento per il fatto che i vertici dell’Unione nazionale dei cronisti italiani abbiano deciso di partecipare alla riunione della Commissione ad Aosta.


Esprime delle considerazioni in merito alle modifiche del Codice di procedura penale contenute nel disegno di legge “Alfano” e ai pericoli sottesi a tali modifiche.


Domanda:

· quali ulteriori iniziative saranno messe in campo dall’Unione nazionale dei cronisti italiani;

· quali sono le aspettative in ordine alle decisioni politiche che potrebbero a breve essere prese assunte dalla Camera dei Deputati;

· quanti sono annualmente i giornalisti che vengono condannati per reati di diffamazione e coloro che pagano dal punto di vista della responsabilità civile per errori nella loro professione.


Il Consigliere SALZONE si associa al ringraziamento del Consigliere Louvin rivolto ai soggetti oggi intervenuti.


Manifesta soddisfazione per gli interventi degli auditi che hanno tra l’altro convenuto con la necessità di un sempre maggiore rigore professionale degli organi di informazione a tutela degli interessi dei cittadini.


Il sig. COLUMBA pone l’accento su alcuni interventi contenuti nella pubblicazione a cura dell’UNCI dal titolo “DDL ALFANO: SE LO CONOSCI LO EVITI” e tratteggia alcune considerazioni in riferimento a tali interventi.


Asserisce che, qualora la Camera dei Deputati procedesse all’approvazione del disegno di legge “Alfano”, l’attività di sensibilizzazione dell’UNCI proseguirà nei confronti dei Componenti del Senato della Repubblica.


Il sig. GALIMBERTI fornisce i dati relativi ai soli tre casi di violazione del segreto istruttorio verificatisi in Italia ed evidenzia alcuni aspetti legati ai rapporti tra avvocati, parti private e giornalisti.

Il Presidente ROSSET ringrazia i soggetti intervenuti.

Il  Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 12.20.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

           (Andrea ROSSET)
          (Roberto LOUVIN)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale: 15/06/2009
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